
Ordinanza n°  25
                                                                           
Oggetto:  chiusura temporanea della sede centrale dell’Istituto di Istruzione Superiore “Michele Giua”
per intervento di derattizzazione.

 Il SINDACO

Preso atto della richiesta dell’11.03.2024 pervenuta dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Maria Romina Lai
dell’Istituto di Istruzione Superiore “Michele Giua” avente ad oggetto la richiesta di chiusura della sede
centrale di Via Montecassino, 41 dal giorno 13.03.2024 al giorno 20.03.2024 motivata dalla necessità di
effettuare un intervento di derattizzazione.

Visto la comunicazione prot. 281 dell’11.03.2024 della soc. ProService S.pA. incaricata dell’intervento di
derattizzazione,  che segnala  l’effettuazione  dell’attività  dalle  ore  8.30  del  13.03.2024 con il  divieto
perentorio  di  transito  e  stazionamento  di  persone  e  animali  nell’area  interessata  e  prescrive  un
periodo di chiusura del sito sino al giorno 20.03.2024.

Ritenuto pertanto necessario adottare il provvedimento richiesto a tutela della pubblica incolumità.

Visto l’ art.50 del  T.U.E.L. D.Lgs n° 267/2000 

ORDINA

 Al Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Romina Lai, per i motivi su esposti:

• la chiusura dell’Istituto di Istruzione Superiore ”Michele Giua” sito in Via Montecassino, 41 dal
giorno 13.03.2024 al giorno 20.03.2024

• prima della riapertura dovranno essere effettuate l’aerazione e la pulizia dei locali disinfestati.

AVVERTE

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. della Sardegna entro 60 giorni dalla
data di notifica, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla medesima data.

Cagliari, 11.03.2024
 
                                                                                      Il Sindaco
                                                                                                                              
                                                                                               Paolo Truzzu
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